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Testimonianze Liturgia XXIV T.O. 17 settembre 2023 
 Gruppo Missionario Nazionale – Comunità Rete di Luce 

 
Preghiamo Insieme: Liturgia 17 settembre DONA PACE dall'antifona d'ingresso. 
La parola risuonare subito nel cuore è stata DONA PACE. Santissima Trinità Voi donate la Pace che 
toglie ogni ansia, dubbio e paura. La Pace di Gesù riempie il cuore e la vita è trasforma ogni 
preoccupazione. Certo con fatica, a volte, riesco ad accoglierla perché capita che mi faccia saturare dal 
negativo e mi serve tutta la mia fede per lasciarmi riempire dalla luce e dalla pace che Gesù mi può e 
vuole donare. E il compito più difficile, per me, è saper donare la Pace di Gesù a chi non crede e non 
vuole vivere la pace. Ma imparerò.  Intanto ci sto provando. E ringrazio il Signore perché mi ha 
chiamata in questa vocazione. Patrizia Zorloni 
 

Preghiamo Insieme: Liturgia 17.08.23 
Testimonianza Parola: “CAMMINIAMO NELLA LUCE DEL SIGNORE” 
Ti lodo e ti benedico, Padre Misericordioso per la Parola ricevuta nell’occasione della liturgia scelta dal 
nostro nuovo Vescovo nella prima Santa Messa nella Chiesa cattedrale dove ha avuto ingresso, che è 
stata “Camminiamo nella luce del Signore”… parola che ha fatto traboccare il mio cuore per il desiderio 
che ho di poter vivere il cammino sinodale interrotto dal cambio del nuovo sacerdote lo scorso anno. 
Una Parola che ha rivitalizzato in me la verità sul valore della testimonianza della mia e della nostra 
vocazione fatta nella ricerca insieme di un cammino di comunione con il popolo di Dio. Un percorso 
attorno al nostro Vescovo per edificare e professare insieme la nostra amata Chiesa che ha avuto un 
grande segno, in quanto dopo appena tre giorni dal suo insediamento, per una Divina Dio incidenza ho 
avuto il dono e direi “il privilegio” di poter andare a pranzo assieme a S. E. ed alla sua meravigliosa 
famiglia. Giorgina 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia Ambrosiana Domenica 17.9.23 
Parola di vita: "In quel giorno avverrà..." 
Ti Ringrazio Padre per questa Parola di Vita, ricevuta ad Eupilio, durante il nostro ritiro. 
Questa Parola si è ampiamente rivelata nel Convegno, mostrandoci che la Parola di Dio è profetica, che 
si innesta nella nostra Vita affinché si riveli in tutta la sua Valenza Liturgica. 
Con il laboratorio liturgico prima e con l'Adorazione Carismatica il giorno dopo abbiamo già assaporato, 
nella nostra comunione, ciò che potrà Essere la Comunione Universale, Progetto per cui il Padre ci ha 
pensato, per cui Gesù ci alimenta ogni giorno e lo Spirito Santo ci mostra i passi da fare.... 
Mercoledì poi, durante l'Adorazione Comunitaria, tutto ciò che abbiamo ricevuto dallo Spirito si è 
concretizzato! Quasi che il Signore abbia voluto certificare la nostra fede... è avvenuto ciò per cui 
abbiamo pregato. La nostra sorella è stata derubata in Chiesa della sua borsa...abbiamo pregato per lei e 
per il ragazzo che l'ha sottratta e la borsa è stata ritrovata...Ma questo è solo un anticipo di ciò che 
avverrà un giorno...questo ragazzo, per la stessa Fede e le stesse preghiere della Comunità che Insieme 
si fa Missionaria della Verità, ritroverà la strada che Dio aveva tracciato per lui, il suo cuore si 
convertirà al bene... perché, è questa la seconda Parola ricevuta, il Padre "sovrabbonda" sempre nella 
Sua Bontà e Misericordia. Patrizia Lisci 
 

Preghiamo Insieme: Condivisione Liturgia Ambrosiana 17 settembre 
Parola: in quel giorno avverrà. 
Padre grazie per queste parole... ogni volta che ascolto "in quel giorno", il mio cuore ha sempre un 
sobbalzo... Mi riporta a quando Tu nel tuo grande amore mi hai pensata e creata, mi fa vivere il mio 
presente con la consapevolezza che in ogni giorno Tu Signore operi nel mia vita... Ed oggi mi fai dare 
uno sguardo al futuro e mi dici avverrà.... È questa la Tua Promessa, avverrà quanto Tu ci hai 
profetizzato in questa Vocazione, tutto quello che abbiamo desiderato, pregato e a volte sognato, ora 
diviene la nostra possibilità di mostrare al mondo quello che Tu o Dio vuoi operare in ogni Creatura. La 
Tua Pace dono di Tuo figlio Gesù è il Carisma che ci hai consegnato e hai consegnato alla Chiesa, sia lo 
strumento che cambierà il cuore di tutta l'Umanità... È avverrà per la Tua Fedeltà nell' essere il Dio uno 
e trino per sempre. Isabella Monguzzi 
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Preghiamo Insieme: Testimonianza liturgia 17.09.2023 Mt 18,21-35 
Parola: rimbocchiamo le maniche e ... partiamo. 
La liturgia di Domenica ci ha invitato a iniziare la settimana con una marcia in più, quella dell'amore 
elevato all'ennesima potenza nella forma del perdono! 
Perché tutti sappiamo che "perdonare fino a settanta volte sette" non è un conto matematico ma un 
simbolo di completezza portata oltre la perfezione! 7 per 7 per 10, cioè... di più impossibile proprio! Per 
poter chiarire il concetto della sovrabbondanza dell'amore misericordioso con cui Dio si rivolge a 
ciascuno di noi, e con cui noi dovremmo rivolgerci verso il nostro prossimo, Gesù usa la "Parabola dei 
due debiti" quello enorme di 10000 talenti e quello molto più esiguo di 100 denari. Gli studiosi dicono 
che il "tasso di cambio" tra talenti e denari è altissimo, forse 1 a 6000, forse anche di più!  E insomma 
Dio ci ama tanto, ma proprio tanto. Anzi tantissimo a tal punto da condonarci debiti grandissimi! E noi? 
"Rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori"...quel "come" ci mette con 
le spalle al muro! Lo ripetiamo magari anche più volte al giorno, ma poi facciamo una fatica immensa! 
"Amatevi gli uni e gli altri come io vi ho amati": altra espressione dell'amore di Dio dalla portata 
immensa! E per di più pronunciata da Gesù in occasione dell'Ultima Cena alle soglie della Passione. 
Insomma, non ci sono dubbi! Possiamo cercare scappatoie, ma quale sia il pensiero e dunque la volontà 
di Dio in proposito è chiaro e lampante! Quindi rimbocchiamoci le maniche, ma soprattutto 
sgomberiamo il cuore da ogni perplessità ... PARTIAMO! "Signore, nella tua misericordia affido il mio 
peccato, aiutami a perdonare, aiutami a perdonarmi. Donami la tua forza poiché l'amore che viene da Te 
è più forte di ogni divisione. Possa il mio cuore sentire il tuo perdono, possa vivere della Tua presenza, 
possa sentire il dispiacere per ogni mio errore, così da non offenderti più". Elda 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza liturgica Domenica 17 settembre 2023 
Prima lettura: Rancore e odio 
Signore Gesù durante tutta la settimana ho riflettuto su queste parole che fino a oggi sembrava non mi 
toccassero. Grazie a te Gesù ho capito che oltre al perdono, il rancore ti scava dentro, facendoti 
allontanare dall'altro, sentendoti apposto con la tua coscienza. Signore sto sperimentando che la tua 
parola è vita, e solo senti soffermi per 1’attimo durante la liturgia domenicale la parola ti cambia la vita, 
evitando di inciampare in peccati che sembrano di poco conto. Gloria e Lode a Te Gesù.  Nicolina 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia Ambrosiana 17.9.23 Eupilio. 
Parola: Vessillo 
Padre Santo Tu ci hai dato Tuo Figlio, Vessillo di via, verità e vita, Colui che ha vinto sulla Croce ogni 
impedimento alla Verità della nostra vita Manifestando il Potere dell’Amore. 
Io Ti ringrazio perché essere Vessillo corrisponde ad essere Esempio di Vita e di Fede, essere Luce in 
ogni frangente, testimoniare il Tuo operato nella nostra vita ed essere la Tua Verità, perché ogni falsità 
venga svelata e trasformata. Non sempre è facile mio Signore soprattutto quando essere Vessillo è dire 
la Verità a chi amiamo o serviamo perché possano decidere di accoglierla e viverla, contro ogni 
opposizione! Si non è facile ma non si può non essere e dare ciò che Tu stesso hai operato e immesso 
nella mia vita. Io Signore rimetto in Te tutto ciò che non è nella verità, in me, attorno a me e donami di 
accogliere e vivere sempre più nella verità e crescere nella fede nel Tuo potere di usare la mia vita a 
Vessillo della Tua Presenza che è Potenza di Verità, di Pace e di Vittoria. E voglio lodarti proprio per la 
Griglia che ci hai dato di sviluppare nel ritiro a Eupilio. Eccoci Santissima Trinità, alla Tua Presenza e 
nella Tua Presenza per essere Insieme Vessillo per Tutti i popoli, Luce per ogni vita, Potenza della Tua 
Presenza in noi e con noi. Emanuela 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza liturgia di domenica 17 settembre 2023. 
Parola ascoltata durante la Santa Messa: misericordia. 
Grazie Padre per quello che stai operando nella mia vita, liturgia dopo liturgia. Misericordia ricevuta e 
misericordia donata, essere misericordiosi come sei stato e lo sei continuamente con me, si Gesù questo 
lo so e lo voglio! Entrare nelle miserie altrui, chiunque egli sia, l'ho sempre fatto e lo faccio con il 
presentare tutto a Gesù attraverso la preghiera. Il Signore mi ha fatto capire che lo devo fare anche 
entrando "fisicamente" in queste miserie e contemporaneamente sta operando in me facendomi rendere 
conto che Lui è in me e con Lui io posso! Mi sento sempre più sicura, più forte. Anna Maria Coviello 



3 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia Domenica 17.09.23  
Parola: Saper Attendere           
Padre mio, in questi giorni ho vissuto questa Parola con esultanza per alcune situazioni incresciose che 
ora sembra stiano per risolversi. Molto spesso mi prende l'impazienza di vedere annientate alcune 
negatività che provano la mia vita, allora anche se ho la certezza del Tuo intervento Divino, a volte 
faccio fatica ad attendere i Tuoi Tempi o Signore. Certamente la mia attesa non è statica, perché 
Amando Comunque come mi insegna Gesù e con la Sua Presenza, io vado in cerca della Verità non solo 
nella mia vita ma anche in quella di coloro che rifiutano il mio Amore, nella certezza della realizzazione 
del Tuo Progetto su di me e su di loro o Padre. Allora memore delle Meraviglie da Te compiute nella 
mia vita e di tutti coloro che si affidano alla Tua Misericordia, con la Tua Grazia voglio andare oltre 
questo mio limite e umilmente morire a me stessa, perché in Cristo Gesù so che tutto posso.                      
Maria Antonietta. 
 

Preghiamo Insieme: Liturgia Domenica 17/09/2023 
Parola donata: «smetti di odiare» 
Non vi è parola peggiore dell’odio … ed allora come mai Padre proprio a me hai dato questa parola?? 
Forse per i miei tanti errori commessi o per insegnarmi che solo nello smettere di odiare si può vivere la 
Vera Pace! Quella Pace pura Signore che abbiamo vissuto intensamente nel Ritiro a Eupilio e che tanta 
Gioia ha dato a tutti. Ma purtroppo al mio rientro a casa, dopo essere scesi dal «Tabor», tutto sembrava 
evaporato, la leggerezza del cuore era appesantita per i vari contrasti, più o meno importanti, in famiglia. 
Discordie che tolgono la Pace perché il perdonare sembra sempre impossibile. 
Ma con la Tua Presenza e la Tua Parola ho cercato di smorzare i rancori famigliari pregando nel 
silenzio per immettere all’interno della casa quel generoso Amore del Padre che perdona anche a chi è 
immeritevole!  Con la Sua Misericordia ci mostra il Perdono. Come può esserci odio per le banalità 
umane quando possiamo avere un Padre così abbondante di Grazie! Dare una goccia di Misericordia a 
chi ci ha ferito è possibile, perché con Lui abbiamo, per Grazia, ricevuto interi oceani di Misericordia. 
Non lesiniamo il Bene ed il perdono che doniamo perché è solo una infinitesima parte dell’Amore che si 
è riversato su di noi. Sia la Pace il nostro traguardo ovunque siamo. Isabella Poggi Telloli 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia del 17/9/2023 
Parola: "Abbi pazienza " 
Quante volte, Santissimo Padre mio, sento risuonare nel cuore questa esortazione, e Te ne ringrazio 
anche stavolta, che sento specificatamente datami per un caso ben preciso. Come sempre, se facciamo 
per grazia tesoro dei Tuoi consigli e li seguiamo, le cose cambiano sempre...E in questa settimana ne 
avevo bisogno più che mai, per ripristinare la pace interiore che devo dimostrare essere specchio e 
passante della Tua, o mio Signore. Perché per poterla trasmettere, devo ricordarmi che le dispute verbali, 
che mi infiammano su istigazione del male, quando vengo provocata con scetticismi e indifferenti 
offese sul Tuo conto, soprattutto se provenienti da qualcuno che amo, non solo non servono, ma sono 
addirittura controproducenti. E allora grazie Padre, Tu sì pazientissimo, che mi insegni l'amare 
comunque e a testimoniare la Tua Presenza anche e soprattutto con il rispetto silenzioso, nonostante la 
sofferenza, che Ti offro, unitamente alle preghiere per coloro che spero, un giorno non lontano, 
incontrino e conoscano Te, Via, Verità e Vita, e possano anche loro rigenerarsi alla Tua inesauribile 
Fonte Divina. Luciana 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza liturgia del 17 settembre 2023 
Parola: "Alleanza dell'Altissimo"  
Padre, Ti Ringrazio per la Tua Pace che infondi nel mio cuore nonostante il male che controbatte.   
L' affidamento a Te Padre Santo, per la mia vicissitudine mi sostiene, preparando tutti i documenti che 
sono stati richiesti in tempo e per preparare i prossimi. Vivere ogni momento alla Tua Presenza e offrirti 
tutto, sotto il Tuo vigile sguardo, e con tutta la comunità, mi sprone ad andare avanti con forza e 
coraggio. Ti Lodo e Ti Benedico Santissima Trinità, per questa comunione e unione d'Amore con voi e 
per la vocazione. La mia certezza fondata sulla fede, apre sempre di più il mio cuore alla speranza. 
Dove vuoi Tu e come vuoi Tu, Dio, perché la mia vita Ti appartiene, sigillo della Tua Alleanza. Lucie 
 
 



4 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza liturgica del 17 settembre 2023 
Parola.. "Salva dalla fossa"  
Ti ringrazio Padre che ti prendi cura della mia vita continuamente  in mezzo alla tempesta provocata dal 
male attorno a me. Ma Tu nella Tua infinita misericordia ti fai presente e mi salvi con il dono della 
liturgia che immette in me tutto ciò che mi serve per combattere il male e addirittura produrre il bene 
per me e per i fratelli che hai messo nel mio cammino. Nella Parola che mi hai donato e che ho vissuto 
in questa settimana ho fatto esperienza di come posso gestire  l'opposizione che non mi ha dato tregua 
attentando il mio vivere alla Presenza che mi da stabilità. L' affidamento continuo alla forza Eucaristica 
e la Comunione con i fratelli mi hanno dato garanzia di resistenza e vittoria senza che prevalga il 
negativo, il giudizio e soprattutto il rancore. Sicuramente il  sentirmi parte di una Vocazione che vivo in 
ogni mio incontro con il Signore è determinante, infatti non mi sento mai sola a pregare né a lottare, 
questo "Noi" al di là dell'aspetto puramente umano lo sento molto protettivo e garanzia di vivere un 
progetto che mi realizza pienamente nella mia identità e unicità. Maria Denaro 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia del 17.09.23 
Parola di Vita - "... Condonò... " 
Quanto è grande la Tua Misericordia Padre che perdoni senza misura, anzi Condoni. Ricordo ancora 
quando ero al capezzale di mio padre e ho Donato a Te ciò che mi aveva fatto, provando compassione 
per lui, poi mi sono ricordata della frase di S. Stefano "Non imputare loro questo peccato" e l'ho fatta 
mia. È impossibile umanamente ciò, ma quando Tu entri nel cuore di chi Crede in Te, allora diventa 
possibile. Alla luce di questo, il perdonare o 'condonare' ora sembra molto più fattibile, non facile ma 
con meno resistenze. E l'esercizio continua ogni giorno ad ogni occasione che ci si presenta, perché se 
Tu Sei Miseri-cordia, anche io voglio perfezionarmi in questo. Grazie Padre. Candida 
 

Preghiamo Insieme: Liturgia 17settembre 
Parola "non ci tratta secondo i nostri peccati .. 
Grazie Padre perché sei premuroso e compassionevole nei miei confronti ti lodo e ti ringrazio per come 
vai oltre alle mie miserie. Questa parola in questa settimana mi ha fatto molto riflettere sulle mie 
pochezze devo crescere ancora infatti un episodio mi ha gettato a terra di come il male ci usa per 
confonderci per raggirarci per suo progetto per portare divisione ...Ma Tu Padre mi hai risollevata con l 
adorazione e con la confessione li mi hai elargito quell' amore unico davvero un amore Misericordioso 
fa o Padre che possa superare questi ostacoli  affinché possa divenire misericordia a chiunque incontrerò. 
Filomena 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia Ambrosiana Domenica 17 Settembre 2023... 
Parola: "Tu Sei..." 
Padre mio... Quale gioia e quale ringraziamento Ti devo!!! Essere è stato ed è la mia Vocazione e la mia 
Vita!!! 
M'hai raccolto dai bassifondi della Vita quando non ero immettendo in me il desiderio e la bellezza di 
poter Essere qualcosa che nemmeno conoscevo ma che intuivo... 
E così il mio cercare e trovare in Te si è fatta Vocazione e Missione... 
Ma pggj ancora risuona la stessa domanda... 
"Chi sono?" 
E Tu rispondi... "Sei quello che tu hai Accolto di me..." Tutta la mia Vita in quel "Come!!!"... 
Ma poi in questi giorni una seconda domanda... 
"Padre cosa posso?" 
E Tu con la Tua tenerezza hai risposto... 
"Tu puoi tutto quello che hai Accolto di me!!!... 
Tutta la Conoscenza che Ti ho dato è divenuta Vita in Te e ora hai il Potere di darla e di servirla in 
Chiunque!!!" 
Mamma mia Signore... che enormità si spalanca davanti a me!!! 
Posso quello che mi hai donato!!! E con tanta Umiltà continuerò a Dare a Tutti quello che in me di Te è 
divenuto Vita... Così Padre tutti Ti conosceranno in quello che io darò a ciascuno e che riceveranno... 
So così di renderti felice... è lo voglio con tutto il cuore... Michele 
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Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia 17.9.23 
Parola:"Perdona le offese" 
"Perdona le offese" 
O Padre ti ringrazio perché davanti a questa parola non poteva scaturire questa domanda:"Io sono 
capace a perdonare? 
Le offese sono arrivate come manna dal cielo,dure e amare ma che ho ingoiato come fossero medicine 
necessarie per rafforzare gli anticorpi dello spirito, in tutte le situazioni ha vinto il mio credere servire, 
nell'amare comunque e ovunque. 
La tua Grazia o Padre mi rende forte ogni giorno di più perché nonostante sia ferita e fragile, sono felice 
perché il male non ha vinto sulla mia voglia di vivere e amare. 
Perdonare le offese si può!!! 
Basta accedere allo sportello della tua Grazia o Padre che è l'unico che è aperto H24. Luisa 
 
Preghiamo Insieme: Testimonianza Parola Ascoltata nella S.Messa a Eupilio 17.09.23 
"...Ha fatto..." 
Ti ringrazio Padre per il Ritiro vissuto ad Eupilio, in cui ciascuno e insieme, abbiamo vissuto nella Tua 
Presenza il Tuo Amore. Amore che mi ha coinvolto nel chiedermi "dove sono" e Tu Padre mi hai detto 
"...ha fatto" 
Mi hai rimandato a ricordare tutto ciò che hai fatto per me in me di me e in questa Vocazione. 
Ho potuto Vedere ciò che mi manca ma anche ciò che mi hai Donato e che non vivo appieno. 
Mi hai chiesto le mie paure ricordandomi che Tu ci sei sempre stato e ci sarai sempre per ogni limite e 
difficoltà. 
Mi hai Donato la Tua Pace per Esserne Portatrice coi miei fratelli e sorelle di Vocazione ovunque e con 
chiunque. 
Mi poni hai posto innanzi la Missione a Termoli e S. Agata a cui voglio Partecipare con tutta l'umiltà 
delle mie incapacità, ma con la certezza della Tuta Onnipresente Potenza d'Amore. 
Grazie Padre, grazie Gesù, grazie Spirito Santo con Voi e di Voi desidero vivere e servire il Vostro 
Progetto di Bene per ciascuno. Rossana 
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LA SCIENZA DELL’ESSERE – Liturgia Creativa 
 

 

Ringraziamo Dio per quanto ci ha concesso e ci concede di apprendere nei confronti della Scienza 
Creativa che gli appartiene e che per la Sua Magnanimità ci ha concesso di apprendere.  
Così è stato con la Chiavi della Vita e nella analisi dei Flussi che ci hanno aperto la mente a considerare 
e applicare il “Principio semplice della Liturgia”, ovvero la possibilità per Grazia di vedere realizzato in 
noi ciò che la Parola di Dio indica, predispone e realizza con il concorso della nostra Fede.  
Quest’anno analizzeremo l’intero arco della Liturgia attraverso una nuova modalità che non si scosta 
dalle precedenti, ma anzi le completa.   
Ogni Liturgia Domenicale verrà analizzata secondo quattro elementi di individuazione... 
 

La Condizione Ottimale  -  La Condizione Negativa 
La Condizione Formativa  -   La Condizione Applicativa 
 

Inizieremo con il proclamare la Colletta e la Prima Lettura...  
Si tratterà di cogliere nell’Ascolto dello Spirito la “Parola di Vita” che di fatto rappresenta il "Flusso" di 
Grazia, che verrà scelta tra quanto si è letto...  
Di questa Parola bisognerà poi trovare quale sia la Condizione Ottimale, quella Negativa, la Formazione 
possibile e la naturale Applicazione di quello che si può vivere per Grazia... 
Questa Operazione andrà ripetuta per il Salmo, il Vangelo e la Seconda Lettura.  
Si verrà quindi a formare una Griglia composta da Quattro Parole Chiave, da Quattro Condizioni 
Ottimali, da Quattro Condizioni Negative, da Quattro Condizioni Formative e da Quattro Condizioni 
Applicative...  
Questa modalità ha lo scopo di fissare nel nostro Sistema Pensiero la Verità inconfutabile che in Dio 
esiste sempre una Condizione Ottimale che può essere Formata a partire da qualsiasi Condizione 
Negativa in cui ci si possa trovare e di come quanto divenuto per Grazia, ha la possibilità di Essere 
Applicato ed Esercitato per il Bene di Tutti.  
A tutto questo si aggiunge L’elemento Trasformato… 
Siamo chiamati infatti a ricercare e a determinare cosa la Liturgia Trasforma di noi per divenire 
sempre più Coscienti e Consapevoli della potenzialità che Dio opera per e nella nostra Fede… 
Così noi stessi diveniamo Operatori Liturgici, consenzienti e cooperanti l’azione di Grazia che Dio 
indica e compie nella Liturgia, per la nostra Fede… Elemento Trasformato che diviene in noi capacità 
esecutiva nei confronti delle problematiche della vita che siamo chiamati ad affrontare.              
 
Michele 
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================================================================================================= 

Il Foglio  
Adoriamo con la Liturgia 

 

XXV Domenica T. O.  
 

24 Settembre 2023  
 

“Noi in Voi ... Vera Giustizia” 
(Titolo e Immagine: … Federica) 

 
 
 

================================================================================================= 

Canto di esposizione: Sono qui a lodarti – Isabella Monguzzi 
Luce del mondo nel buio del cuore Vieni ed illuminami, 
Tu mia sola speranza di vita, Resta per sempre con me. 
Rit. Sono qui a lodarti, qui per adorarti, qui per dirti che tu sei il mio Dio 
       E solo Tu sei Santo, sei meraviglioso, degno e glorioso sei per me. 
Re nella storia e Re nella gloria. Sei sceso in Terra fra noi 
Con umiltà il tuo trono ai lasciato per dimostrarci il tuo amore     Rit. 
      Io mai saprò quanto ti costò lì sulla croce morir per me. (X4)   Rit. 
 

Recitiamo insieme la Preghiera di inizio Adorazione tratta dagli scritti della Beata Madre Maddalena 
dell’Incarnazione Fondatrice dell’Ordine dell’Adorazione Perpetua del Santissimo Sacramento. Signore 
Gesù, vero uomo e vero Dio, noi ti crediamo realmente presente qui, nella Santissima Eucaristia, 
Sacramento permanente della tua Chiesa, sacro convito, in cui ci è partecipata la grazia del tuo 
sacrificio e ci è dato il pegno della gloria futura; Ti adoriamo profondamente e desideriamo amarti 
con tutto lo slancio del nostro cuore. Assieme a Te e in unione con la Chiesa, intendiamo rendere 
grazie al Padre, nello Spirito Santo, per gli ineffabili beni che egli elargisce agli uomini nella 
creazione e nel mistero pasquale. Vogliamo unirci alla riparazione per i peccati di tutti gli uomini, 
per i quali Ti offristi sulla croce al Padre, riconciliando l’umanità a lui. Nel tuo nome domandiamo 
l’avvento del regno di Dio: tutti gli uomini conoscano Te, Via Verità e Vita e diventino un solo 
popolo, adunato nell’unità del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, amandosi gli uni gli altri come 
Tu ci ami, o Signore. Amen 
 

Guida: Ti ringraziamo e Ti lodiamo Signore per essere qui alla Tua Presenza, per celebrare questa 
Santa Eucaristia, memoriale del Tuo Sacrificio, pegno d’Amore per ogni Creatura. Nella scorsa liturgia 
ci hai fatto memoria dell’essere figli creati a Tua immagine e somiglianza, stato che il peccato originale 
ci ha tolto, ma che viene reso possibile, attraverso la Tua Grazia, ad ogni creatura che voglia accogliere 
il Tuo Amore e la Tua Presenza. Oggi in questa Liturgia ci dici che le Tue vie non sono le nostre vie... 
Tu hai un progetto ben preciso per ognuno di noi e sappiamo che è vivere tutto il bene possibile che la 
Tua Presenza in noi può donarci... e Tu rimani fedele a ognuno di noi perché Tu non Ti dai secondo i 
nostri parametri, ma Ti doni Tutto a Tutti! E chiami tutti anche all’ultima ora, perché Tu non fai 
preferenze ed offri ad ogni Tuo Figlio la possibilità di essere operatore della Tua Vigna...  Vigna che è 
la Storia che il Tuo Spirito tesse nella nostra vita, perché ogni Creatura arrivi a compartecipare al 
Progetto del Padre, quale realizzazione del Bene in Tutti. In questa Liturgia preghiamo in modo 
particolare per la nostra Vocazione: siamo chiamati ad essere operatori di quella Pace che Tu Gesù hai 
donato prima agli Apostoli, poi a tutti coloro che vorranno accoglierla. Eccoci Signore servi del Tuo 
Bene per tutta l’Umanità. Amen!  Isabella Monguzzi  
 
Colletta: O Padre, giusto e grande nel dare all'ultimo operaio come al primo, le tue vie distano dalle 
nostre vie quanto il cielo dalla terra; apri il nostro cuore all'intelligenza delle parole del tuo Figlio, 
perché comprendiamo l'impagabile onore di lavorare nella tua vigna fin dal mattino. 
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Canto: Dio aprirà una via – Monica  
Rit. Dio aprirà una via dove sembra non ci sia, come opererà non so ma una nuova via vedrò. 
       Dio mi guiderà mi terrà vicino a sé, per ogni giorno amore e forza Lui mi donerà una via aprirà. 
Traccerà una strada nel deserto. Fiumi d'acqua viva io vedrò 
Se tutto passerà la Sua parola resterà. Una cosa nuova Lui farà.   Rit. 
 

Prima Lettura: Dal libro del profeta Isaia 55, 6-9 
Cercate il Signore, mentre si fa trovare, invocatelo, mentre è vicino. 
L’empio abbandoni la sua via e l’uomo iniquo i suoi pensieri; ritorni al Signore che avrà 
misericordia di lui e al nostro Dio che largamente perdona. Perché i miei pensieri non sono i vostri 
pensieri, le vostre vie non sono le mie vie. Oracolo del Signore. Quanto il cielo sovrasta la terra, tanto 
le mie vie sovrastano le vostre vie, i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri. 
 

Preghiamo Insieme: Signore solo Tu puoi trasformare ogni nostra condizione negativa, Tu hai già 
vinto sulla Croce ogni nostro peccato. Signore ci dici …i miei pensieri non sono i vostri pensieri… ci 
inviti a ricercare il Tuo pensiero, a fidarci delle Tue vie così da ottenere molto più di quello che 
otterremo seguendo la nostra volontà. Sì Signore in Te è sempre stupore solo riponendo in Te la fiducia, 
lasciandoci guidare dal Tuo Santo Spirito cosicché possiamo camminare seguendo la Tua Verità sicuri 
di crescere nel Tuo pensiero. Sì, Signore vogliamo dare a Te il compito di guidarci per la Tua Via: 
questo è il nostro bene e il bene per tutti. Monica 
 

Breve Silenzio 
 

Canto: Signore il tuo amore è grande – Donatella Torraco 
Rit. Signore il tuo amore è grande, Signore il tuo amore è immenso,  
       sei qui presente e vivi in mezzo a noi, la morte no non può strapparci dal tuo amore.  
       Signore il tuo amore è grande, Signore il tuo amore è immenso,  
       senza fine il mio cuore canterà per te, per la tua eterna fedeltà.  
Mio Signor con te, nulla mancherà, tu sei il mio pastore mi consoli.  
L'anima riposa in te sicura, la forza del tuo amore mi sostiene.       Rit. 
       Anche se nel buio io camminerò, tu sarai con me, non avrò timore.  
       Mi proteggerai con le tue ali, in te confido, sei con me per sempre. Rit. 
 

Dal Salmo 144   Il Signore è vicino a chi lo invoca. 
Ti voglio benedire ogni giorno, lodare il tuo nome in eterno e per sempre. 
Grande è il Signore e degno di ogni lode; senza fine è la sua grandezza. 
   Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande nell’amore. 
   Buono è il Signore verso tutti, la sua tenerezza si espande su tutte le creature. 
Giusto è il Signore in tutte le sue vie e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, a quanti lo invocano con sincerità. 
 
Preghiamo Insieme: …degno di ogni lode… Il Signore è Grande e mantiene quanto promette a quanti 
perseverano nella Fede in Lui. Non dimentica chi si è rivolto a Lui nella prova fra le lacrime. Il Suo 
Amore è per sempre. Chiunque confida in Lui ha la Vittoria certa. Grazie Signore per il tuo amore che 
riversi in noi, non ne siamo mai abbastanza paghi. Con Te Padre Buono sempre. Ti ringraziamo e Ti 
lodiamo per ogni stilla d’amore che riceviamo da Te. Amen. Donatella Torraco 
 

Breve Silenzio 
 

Canto: Davanti a questo Amore – Isabella Monguzzi 
Rit. Hai disteso le tue braccia anche per me, Gesù. Dal tuo cuore, come fonte, hai versato pace in me. 
       Cerco ancora il mio peccato, ma non c'è. Tu da sempre vinci il mondo dal tuo trono di dolore 
Dio, mia grazia, mia speranza. Ricco e grande Redentore 
Tu, Re umile e potente, risorto per amore Risorgi per la vita. 
Vero agnello senza macchia. Mite e forte Salvatore sei. 
Tu, Re povero e glorioso, risorgi con potenza. Davanti a questo amore, la morte fuggirà.   Rit. 
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Dio, mia grazia, mia speranza. Ricco e grande Redentore 
Tu, Re umile e potente, risorto per amore. Risorgi per la vita 
Vero agnello senza macchia. Mite e forte Salvatore sei. 
Tu, Re povero e glorioso, risorgi con potenza. Davanti a questo amore, la morte fuggirà 
 

Vangelo: Dal vangelo secondo Matteo 20, 1-16 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Il regno dei cieli è simile a un padrone 
di casa che uscì all’alba per prendere a giornata lavoratori per la sua vigna. Si accordò con loro per 
un denaro al giorno e li mandò nella sua vigna. Uscito poi verso le nove del mattino, ne vide altri che 
stavano in piazza, disoccupati, e disse loro: “Andate anche voi nella vigna; quello che è giusto ve lo 
darò”. Ed essi andarono. Uscì di nuovo verso mezzogiorno e verso le tre, e fece altrettanto. Uscito 
ancora verso le cinque, ne vide altri che se ne stavano lì e disse loro: “Perché ve ne state qui tutto il 
giorno senza far niente?”. Gli risposero: “Perché nessuno ci ha presi a giornata”. Ed egli disse loro: 
“Andate anche voi nella vigna”. Quando fu sera, il padrone della vigna disse al suo fattore: “Chiama 
i lavoratori e dai loro la paga, incominciando dagli ultimi fino ai primi”. Venuti quelli delle cinque 
del pomeriggio, ricevettero ciascuno un denaro. Quando arrivarono i primi, pensarono che avrebbero 
ricevuto di più. Ma anch’essi ricevettero ciascuno un denaro. Nel ritirarlo, però, mormoravano 
contro il padrone dicendo: “Questi ultimi hanno lavorato un’ora soltanto e li hai trattati come noi, 
che abbiamo sopportato il peso della giornata e il caldo”.  Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, 
disse: “Amico, io non ti faccio torto. Non hai forse concordato con me per un denaro? Prendi il tuo e 
vattene. Ma io voglio dare anche a quest’ultimo quanto a te: non posso fare delle mie cose quello che 
voglio? Oppure tu sei invidioso perché io sono buono?”. Così gli ultimi saranno primi e i primi, 
ultimi». 
 

Preghiamo Insieme: Signore Tu guardi ognuno di noi con lo sguardo infinito del Tuo Amore e non fai 
differenze, Tu ci ami ognuno nella Tua totalità senza lasciare che il giudizio terreno faccia differenza fra 
le Tue Creature. Siamo noi che, nel relazionarci con i fratelli, operiamo non nella solidarietà, ma nel 
nostro interesse. Il Tuo modo di agire Signore davvero è in contrapposizione alle regole di questo 
mondo che noi ci siamo creati! Vogliamo sentirci i primi, coloro che si alzano all’alba per andare nella 
Tua vigna e vogliamo essere pagati per la fatica che abbiamo fatto, perché ci sentiamo superiori a quelli 
che sono stati chiamati per ultimi a lavorare per Te.  Ma Tu sei così: Onnipotente nell’Amore che senza 
misura si dona a ogni Tuo figlio! Signore fa’ che il nostro cuore si riempia di umiltà nel sentirci servi, 
non per nostro merito, ma per la Tua infinita bontà che hai riservato per primo a noi stessi e che noi 
doneremo nel servizio incessante ai nostri fratelli perché tutti divengano operatori della Tua volontà per 
tutta l’Umanità. Isabella Monguzzi 

Breve Silenzio 
Canto: Servo per Amore – Rossana 
Una notte di sudore sulla barca in mezzo al mare 
e mentre il cielo s'imbianca già tu guardi le tue reti vuote. 
Ma la voce che ti chiama un altro mare ti mostrerà 
e sulle rive di ogni cuore le tue reti getterai. 
Rit. Offri la vita tua come Maria ai piedi della croce 
       e sarai servo di ogni uomo, servo per amore, sacerdote dell'umanità. 
Avanzavi nel silenzio tra le lacrime e speravi  
che il seme sparso davanti a te cadesse sulla buona terra. 
Ora il cuore tuo è in festa perché il grano biondeggia ormai, 
è maturato sotto il sole, puoi riporlo nei granai.      Rit. 
 

Seconda Lettura: Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési 1,20c-24.27a 
Fratelli, Cristo sarà glorificato nel mio corpo, sia che io viva sia che io muoia. Per me infatti il vivere 
è Cristo e il morire un guadagno. Ma se il vivere nel corpo significa lavorare con frutto, non so 
davvero che cosa scegliere. Sono stretto infatti fra queste due cose: ho il desiderio di lasciare questa 
vita per essere con Cristo, il che sarebbe assai meglio; ma per voi è più necessario che io rimanga nel 
corpo. Comportatevi dunque in modo degno del vangelo di Cristo. 
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Preghiamo Insieme: Signore, nulla possiamo senza di Te. Anche il nostro voler fare del bene agli Altri 
è inficiato dal nostro io che chiede sempre un tornaconto, a volte in modo subdolo che quasi non ci 
accorgiamo. Siamo incapaci di gratuità, perché non possiamo Amare veramente e totalmente senza di 
Te! È la Tua Presenza in noi, che mentre guarisce il nostro cuore e la nostre indole, ci fa capaci del Tuo 
Essere Amore. Essere, perché per Dare bisogna prima Essere, e solo con Te Siamo, come Te Amore 
Vero e Totale.  Rossana 

Breve Silenzio 
 

Lettore: Diario di Bordo 23.10.2010.  Per l'Uomo in Cristo  
Meditazione Michele Corso – Adoratore Missionario dell’Unità                 
I Fedeli Laici Servono la Regalità in Cristo Servendo il Bene di ogni Uomo.  
È Cristo che ci Dona il Suo Potere per Servire il Bene dell’Umanità. 
 

Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da 
Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, 
se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a 
lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto. 
Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a 
me?». Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo». Gli disse 
Simon Pietro: «Non mi laverai mai i piedi!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con 
me». Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e il capo!». Giovanni 13,3 – 9  
 

Solo i Dignitari erano Degni di Ricevere la Lavanda dei Piedi! 
Servire è Dare Dignità Regale a Coloro che Sono  da Noi Amati. 
Gesù Supremo Re dell'Universo e della Storia, Maestro dei Maestri, 
ci ha Conferito l'Altissima Dignità di Figli di Dio da Dio Amati e Serviti. 
 

Amore e Servizio Gratuiti  per Ridare Importanza  alla Decadenza dell'Uomo. 
Dio ha a Cuore la nostra Sorte per quanto Noi Possiamo Essere e Divenire. 
Il Suo Essere Tra Noi non è stato un Atto Servile,  ma un Atto Regale 
per Conferire a Noi la Sua Stessa Regalità! Il Potere dell'Amore. 
 

Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Sapete ciò 
che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono.  Se dunque io, il 
Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri.  Vi ho 
dato infatti l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi. In verità, in verità vi dico: un servo 
non è più grande del suo padrone, né un apostolo è più grande di chi lo ha mandato. Sapendo queste 
cose, sarete beati se le metterete in pratica. Vangelo di Giovanni 13,12 – 17  
 

Qual è il Bene Supremo per ogni Uomo,  per Ogni Donna,  che Possiamo Servire? 
Quello di Divenire Figli di Dio Accogliendo e Lasciando Crescere Gesù in Loro. 
Proprio per questo  il Nostro Servire  Sia per Dare Loro  la Dovuta Importanza 
a quel che per Grazia Possono Divenire per l'Amore che Dio ha per Ciascuno. 
 
Per Grazia ci è Dato d'Esprimere nel Servire la Medesima Regalità di Cristo. 
Amore che ha il Potere di Rendersi Utile al Crescere di Ciascuno 
in quel che per Grazia Può e Deve Crescere nell'Amore. 
Servi in Gesù è Partecipare della Sua Regalità. 
 

Con l'Amore Servire il Crescere della Vita di Dio in Tutti! 
 

           Per quanto possa essere incredibile lo scopo di Gesù nella Sua Azione di Grazia, è far Crescere 
l’Uomo in quel che Dio E’! Infatti, la Volontà del Padre è da sempre volta a far Crescere l’Uomo e la 
Donna dal Loro Essere stati Polvere a Divenire, per Grazia, Figli di Dio. Questa Altissima Dignità, che 
Dio ha Deciso di far Crescere in Tutti Coloro che Accolgono il Suo Desiderio, non è Priva né di 
Sostanzialità, né di Potere, né di Facoltà Specifiche, Connaturali all’Essere Figli di Dio!  
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Gesù, per farci comprendere quanto Vale una qualsiasi Persona per Lui e per il Padre, si china per 
Lavare i Piedi agli Apostoli. A noi sembra un Atto Servile, invece è un Atto Regale! Gesù, da Dio qual 
Era, stava Restituendo all’Uomo la Sua Importanza, con un gesto, quale la Lavanda dei Piedi, che era 
esclusiva prerogativa dei Potenti… Servire per Noi deve Essere Perciò Restituire ogni Uomo e Donna 
all’Altissima Dignità alla quale Dio li ha Pensati Chiamandoli alla Vita in Lui. Lucia Mazzagatti 
 

Omelia del celebrante o lettura del Foglio Liturgico pag. 12 
 

Breve Silenzio 
 

Preghiamo Insieme: Ti ringraziamo Padre per averci Donato, in questa Santa Liturgia, Tuo Figlio 
Gesù che, Presente in noi, ci ha reso servi del Tuo Amore per ogni Tuo Figlio. Rossana 
 

Canto Finale: Resta qui con noi – Rossana 
Le ombre si distendono scende ormai la sera e s’allontanano dietro i monti i riflessi di un giorno 
che non finirà, di un giorno che ora correrà sempre. 
Perché sappiamo che una nuova vita da qui è partita e mai più si fermerà. 
Rit. Resta qui con noi il sole scende già resta qui con noi Signore è sera ormai. 
       Resta qui con noi il sole scende già se Tu sei fra noi la notte non verrà. 
S’allarga verso il mare quel tuo cerchio d’onda che il vento spingerà fino a quando giungerà 
ai confini di ogni cuore alle porte dell’amore vero. 
Come una fiamma che dove passa brucia così il tuo amore tutto il mondo invaderà.    Rit. 
       Davanti a noi l’umanità lotta, soffre, spera come una terra che nell’arsura chiede l’acqua 
       da un cielo senza nuvole ma che sempre le può dare vita. 
       Con Te saremo sorgente d’acqua pura, con te fra noi il deserto fiorirà.   Rit. 
 
================================================================================================================================================================================ 

Foglio Liturgico - Rossana 
================================================================================================================================================================================ 
Vogliamo Ringraziare Dio, Padre Figlio e Spirito Santo, per la loro Fedeltà al Progetto di Bene per 
ogni Uomo e Donna. Mai smette di Proporsi e con Lui il nostro Bene con cui siamo Assimilati a Lui. 
Cammino di Accoglienza nello svuotamento di sé per Acquisire il Suo Carattere che è sempre e solo 
Amore per Amore!  
In ogni Liturgia la Parola ci Illumina nell’intimo per comprendere il Pensiero di Dio per noi e a 
confrontarci con ciò che non siamo e di cui abbiamo bisogno per Crescere nell’Essere Amore a Dio 
Somiglianti. Amore gratuito e disinteressato che non chiede né si aspetta nulla in cambio, ma Dona 
tutto di sé senza trattenere nulla. 
Non da noi, ma solo da Dio possiamo Ricevere ciò che ci manca ad Essere… Liturgia dopo Liturgia. 
Questo è la nostra Origine e il nostro Fine… il Tempo e lo Spazio sono il luogo della nostra possibile 
Crescita in ciò che Dio ha Pensato e Creato e vuole Formare perché si Compia in noi così da Essere 
anche noi Amore come Lui!  
E il frutto dell’Amore in noi è la Pace… Pace in noi, tra noi, con Tutti!  
Ecco il Possibile di Dio per Tutti… con Lui Servi per Amore! 
================================================================================================================================================================================ 

 

Associazione Comunità Rete di Luce – Adoratori Laici dell’Eucaristia 
c/o Monastero Adoratrici Perpetue del Santissimo Sacramento 

Via Santa Maddalena, 2 – 20900 Monza - adoratorimike33@gmail.com - www.adoratricimonza.it 
 
 

 


